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Allo scopo di capire meglio chi, oltre a Novartis 
Vaccines, fa parte del popoloso mondo che 
occupa il sito di Via Fiorentina 1 a Siena, siamo 
andati a trovare Aldo Tagliabue, nel suo ufficio 
al Centro Ricerche (per l’esattezza nella palaz-
zina della Biblioteca) e gli abbiamo chiesto 
di dirci cosa è ALTA Ricerca & Sviluppo in 
Biotecnologie Srl, la società di cui è fondatore e 
socio di maggioranza (e di cui tutti i colleghi di 
Siena avranno visto l’insegna all’ingresso).
“Come nasce? Nasce nel 1998, dalla mia idea 
di dar vita ad una società di sevizi nell’ambito 
dei progetti internazionali di ricerca, in campo 
biomedico e delle biotecnologie, finanziati da 
enti esterni. Fin da subito è stato fondamentale 
il supporto fornito da Chiron e da Rino Rappuoli 
in particolare, che ha creduto immediatamente 
nelle potenzialità di questo progetto. Ci cono-
scevamo già dal 1981, quando ero responsa-
bile del Dipartimento di Immunologia dell’allora 
Sclavo, che all’epoca era gestita dall’ENI, con 
l’obiettivo di realizzare qui il polo farmaceutico 
pubblico italiano. Nel 1990 sono andato a lavo-
rare per la Dompè, come Responsabile della 
Ricerca, collaborando anche alla costruzione 
del nuovo Centro Ricerche di L’Aquila orientato 
alle biotecnologie. 
Quando nel 1998 ho deciso di lanciarmi in 
questa nuova sfida, era un buon periodo per 
farlo: lo Stato italiano offriva molti finanziamenti 
per la ricerca. Chiron era il nostro cliente princi-
pale, anche se noi inizialmente avevamo sede a 
Milano. Poi, con l’inizio del Quinto Programma 
Quadro della Commissione Europea, abbiamo 

iniziato a lavorare molto anche con Bruxelles, 
divenendo probabilmente la prima società di 
servizi per finanziamenti in ambito europeo 
per la biomedicina. Oggi ALTA collabora con 
gruppi accademici ed industriali internazionali 
per lo sviluppo e il management di molti pro-
getti dei Programmi Quadro della Commissione 
Europea. Per l’Europa è fondamentale inve-
stire nella ricerca, perché significa investire nel 
futuro. È l’unico modo per essere competitivi nel 
panorama mondiale, non solo nel campo della 
salute, benché questo sia uno dei principali.
Il compito di ALTA è quello di supportare le 
aziende e altri enti nel processo di assegnazione 
di questi fondi, offrendo un servizio di assi-
stenza specialistica che va dalla individuazione 
dello strumento di finanziamento, adeguato alle 
specifiche esigenze, all’ottenimento delle age-
volazioni fino alla realizzazione delle attività, 
attraverso la predisposizione della documen-
tazione tecnica e amministrativa. Talvolta la 
Commissione stessa ci interpella su specifiche 
attività inerenti alla gestione dei progetti. 
Attualmente il nostro team è composto da 12 
persone, non tutte con sede a Siena. Abbiamo 
anche ricercatrici che lavorano da casa, che nel 
contempo possono essere mamme e mogli pre-
senti, grazie alle nuove tecnologie informatiche 
che hanno permesso l’abbattimento di molte 
barriere.  
Tutti coloro che volessero avere maggiori 
informazioni sulla società e sulle iniziative che 
stiamo seguendo possono visitare il nostro sito 
all’indirizzo www.altaweb.eu”.
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